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COMUNICATO STAMPA
Venezia, giugno 2017
Veronica Franco di Fabio Vacchi

nell’interpretazione di John Axelrod e dell’Orchestra del Teatro La Fenice
Veronica Franco è un melologo per voce recitante, soprano e orchestra con versi di Verona Franco, testo in prosa di Paola Ponti e musica di Fabio Vacchi. L’opera, del 2014, sarà eseguita e interpretata da John Axelrod alla guida dell’Orchestra del Teatro La Fenice, con il soprano Silvia Regazzo e l’attrice Giovanna Bozzolo, nel quattordicesimo e penultimo concerto della Stagione Sinfonica 2016-2017 della Fondazione Teatro La Fenice. Il concerto è in programma al Teatro Malibran sabato 10 giugno 2017 alle ore 20.00 (turno S), in replica domenica 11 giugno 2017 alle ore 17.00 (turno U), e sarà registrato e trasmesso in differita da Rai Radio 3. 
Il melologo è ispirato alla figura storica di Veronica Franco, poetessa e cortigiana nella Venezia del Cinquecento che rivendicò attraverso i suoi versi i diritti delle donne. Amata e ricercata da nobili e regnanti, fu perseguita dall’Inquisizione e assolta per l’intervento di un suo potente amante e – si dice, secondo un intreccio di storie non documentate ma attecchite nella memoria popolare con forte valore emblematico – di tutte le donne veneziane (comprese le mogli dei suoi amanti), che vedevano in lei un simbolo di emancipazione. 
Veronica Franco è dedicato a Laura Dubini, giornalista del Corriere della Sera scomparsa nel 2007, ed è stato eseguito per la prima volta il 7 marzo 2014 all’Auditorium di Milano.
«Ci sono soggetti che infiammano la mente di un compositore – commenta il compositore Fabio Vacchi nelle note al concerto –. La poesia di Veronica Franco è musica, intelligenza, impegno, bellezza. Un concentrato di ciò che amo nella vita e nell’arte. Una donna veneziana del Cinquecento ha scelto di fare la cortigiana e la poetessa con orgoglio, aprendo la strada alla lotta consapevole e ferma delle donne dopo di lei. Veronica Franco è insieme seme e frutto di un’evoluzione nella condizione del suo sesso, pur così diversa a seconda della sfera economica, della geografia, del contesto storico e persino del temperamento soggettivo. Non si tratta di mettere in dubbio lo strapotere dell’uomo, né di enfatizzare il ruolo di un personaggio femminile per quanto straordinario, ma di riconoscere senza pregiudizi gli sforzi individuali e collettivi che hanno permesso la trasformazione, lenta ma inesorabile, dei costumi. Non sottovalutando il coraggio di chi ci ha preceduto, possiamo meglio inquadrare il presente. Essere meno presuntuosi sulla contemporaneità spinge a non abbassare la guardia e a riconoscere i limiti degli obiettivi raggiunti. Guardare a queste isole illuminate del passato, siano popolate da singoli o da gruppi, può spronarci a migliorare».
Come di consueto, il concerto di sabato 10 giugno 2017 sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale.
I biglietti per il concerto diretto da John Axelrod (da € 20,00 a € 60,00) sono acquistabili in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza, nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.
John Axelrod

Direttore principale e direttore artistico della Real Orquesta Sinfónica de Sevilla e direttore principale ospite dell’Orchestra Giuseppe Verdi di Milano, ha ricoperto le posizioni di direttore principale della Luzerner Sinfonieorchester, di direttore musicale del Teatro di Lucerna e di direttore musicale dell’Orchestre National des Pays de la Loire. Laureato alla Harvard University nel 1988 e formatosi nella tradizione di Bernstein, ha studiato al Conservatorio di San Pietroburgo con Ilya Musin nel 1996, e ha partecipato al programma dell’American Symphony Orchestra League. Sin dal 2001 ha diretto oltre centocinquanta orchestre internazionali, trenta titoli d’opera e cinquanta prime assolute. Fra le orchestre con cui collabora regolarmente figurano la Rundfunk-Sinfonieorchester di Berlino, la ndr Sinfonieorchester di Amburgo, la hr-Sinfonieorchester di Francoforte, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai di Torino, la Fenice di Venezia, il San Carlo di Napoli, la osi di Lugano, la Camerata Salzburg, la orf Radio Symphony e i Grazer Philharmoniker. In ambito operistico ricordiamo Candide di Bernstein allo Châtelet e alla Scala, Flight di Dove all’Opera di Lipsia, Tristan und Isolde ad Angers e Nantes, Idomeneo, Don Giovanni, Rigoletto, Die Dreigroschenoper, Der Kaiser von Atlantis e The Rake’s Progress al Festival di Lucerna. Nel 2014 ha diretto Evgenij Onegin al San Carlo di Napoli e inaugurato il Festival di Spoleto con il trittico Erwartung, La Dame de Monte-Carlo e La Mort de Cléopâtre. Nel 2015 ha eseguito una nuova produzione del Candide, la prima assoluta dello Specchio magico di Fabio Vacchi al Maggio Musicale Fiorentino, la nuova produzione di Aufstieg und Fall der Stadt Mahagonny al Teatro dell’Opera di Roma, e l’anno successivo Mirandolina di Bohuslav Martinů alla Fenice. Appassionato sostenitore delle nuove generazioni di musicisti, collabora con diverse orchestre giovanili professionali. Nel 2016 è stato nominato direttore principale del Pacific Music Festival di Sapporo, il cui direttore artistico è Valery Gergiev.
Fabio Vacchi

I suoi lavori sono stati commissionati o diretti, tra gli altri, da Abbado, Atherton, Axelrod, Berio, Chailly, Chung, Fischer, Gibault, Harding, Järvi, Marriner, Metha, Muti, Pappano, Sinopoli. Ha collaborato con artisti come Daniele Abbado, Gae Aulenti, Patrice Chéreau, Tonino Guerra, Yashar Kemal, Ermanno Olmi, Amos Oz, Renzo Piano, Arnaldo Pomodoro, Toni Servillo, Michele Serra. Fra le opere per il teatro musicale: Girotondo (1982, Maggio Fiorentino), Il viaggio (1990, Bologna), La Station thermale (1993-1995, Opéra de Lyon, Teatro alla Scala), Les Oiseaux de passage (1998-2001, Lyon, Bologna), Il letto della storia (2003, Maggio Fiorentino), La madre del mostro (2007, Siena), Teneke (2007, Teatro alla Scala), Lo stesso mare (2011, Teatro Petruzzelli), Lo specchio magico (2016, Firenze). Fra le numerose opere strumentali: Briefe Büchners (1997, commissione di Abbado); Dai calanchi di Sabbiuno (1997, commissione di Abbado); Diario dello sdegno (2002, Scala, Muti); Terra comune (2002, inaugurazione Nuovo Auditorium di Roma, Chung); La giusta armonia (2006, Muti, Salisburgo); Voci di notte (2006, Metha, Firenze); Mare che fiumi accoglie (2007, Pappano, S. Cecilia); Prospero o dell’armonia (2009, Chailly, Scala); Tagebuch der Empörung (2011, Chailly, Gewandhaus); Notte italiana (2011, Atherton, London Sinfonietta); Soudain dans la forêt profonde, testo di Amos Oz (2013-2014, Parigi, Comédie Française, Salle Pleyel, cd a cura del Ministère de l’Éducation Nationale), Der Walddämon (2015, Chailly, Lipsia, Gewandhaus). Nel 2014 il Festival MiTo gli ha dedicato, primo italiano, una monografia in tre concerti. Nel 2015 è stato responsabile dell’Atelier Opéra en Création presso il Festival di Aix-en-Provence, dove sono stati eseguiti suoi brani. Fra i lavori del 2016: Vencidos per voce e orchestra (Festival Cervantino, Messico) e il Concerto per violino (Bari, Petruzzelli). È composer in residence al Petruzzelli di Bari e all’Orchestra Verdi di Milano. Premi: Koussevitzky Prize in Composition (Tanglewood, Usa, 1974); primo premio al Concorso Gaudeamus (Olanda,1976); David di Donatello (per la colonna sonora del Mestiere delle armi di Ermanno Olmi, Roma, 2002); Annual Lully Award 2002 per il miglior nuovo brano eseguito negli Stati Uniti con il Quartetto n. 3, Tokyo Quartet; Premio Abbiati per la migliore novità dell’anno (2004, Il letto della storia), rdc Awards per la colonna sonora di Gabrielle di Patrice Chéreau (2005); nomination al David di Donatello per il miglior musicista con la colonna sonora di Centochiodi di Ermanno Olmi (Roma, 2007). È membro onorario dell’Accademia Filarmonica Bolognese. È membro effettivo dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Insegna alla Scuola di musica di Fiesole.
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